
LUNEDÌ 19 
2Cor 6,1-10; Sal 97;  

Mt 5,38-42 

ORE 8.00: S. MESSA Luigi   
ORE 18.00: S. MESSA Gandini Giuseppina 

e Palanti Ottorino  

MARTEDÌ 20 
2Cor 8,1-9; Sal 145;  

Mt 5,43-48 

ORE 8.00: S. MESSA Def. Fam. Fusar Poli e 
Pagani  

ORE 18.00: S. MESSA Giuseppe, Rosolo e 
Lina  

MERCOLEDÌ 21 
2Cor 9,6-11; Sal 111; 

Mt 6,1-6.16-18 

S. Luigi Gonzaga - festa 
 

ORE 8.00: S. MESSA È SOSPESA  
ORE 10.00: S. MESSA PRESIEDUTA DAL VE-

SCOVO DANIELE  
ORE 18.00: S. MESSA Laura e Celeste  

GIOVEDÌ 22 
2Cor 11,1-11; Sal 110; 

Mt 6,7-15 

 

ORE 8.00: S. MESSA Defunti in purgatorio   
ORE 18.00: S. MESSA  Mario e Antonio  

VENERDÌ 23 
Dt 7,6-11; Sal 102; 

1Gv 4,7-16;  
Mt 11,25-30 

SACRO CUORE DI GESÙ  - Solennità 
 

ORE 8.00: S. MESSA Minuti Battista  
ORE 18.00: S. MESSA Def. Fam. Mazzoc-

chi e Codazzi   

SABATO 24 
Is 49,1-6; Sal 138;  

At 13,22-26;  
Lc 1,57-66.80 

NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
Solennità 

 

ORE 8.00: S. MESSA  Gandelli Celestina   
ORE 18.00: S. MESSA G. don Bruno e 
Emilia  

DOMENICA 25 
 

Ger 20,10-13; Sal 68; 
Rm 5,12-15;  
Mt 10,26-33 

 XII DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
 

ORE 8.30: S. MESSA Rodolfo  
ORE 10.00: S. MESSA Santino e Giuseppe  
ORE 11.15: S. MESSA Severgnini Clemen-

te  
ORE 17.15: VESPRO E BENEDIZIONE 
ORE 18.00: S. MESSA Dossena Attilio e Ago-

stina  

COMUNITÀ PARROCCHIALE  
SANTA MARIA ASSUNTA IN OMBRIANO 

 

FOGLIO  
SETTIMANALE 

 

19 - 25 giugno 2017 

 Martedì 20, ore 21-22: Preghiera comunitaria: Adorazione dell’Eucare-
stia, Ascolto della Parola di Dio, spazio di silenzio personale, preghiera di 
Compieta e benedizione Eucaristica  

 Mercoledì 21, festa di S. Luigi Gonzaga, patrono del nostro Oratorio. 
Ore 10.00 S. Messa presieduta dal Vescovo Daniele  

 Giovedì 22, ore 20.45 Incontro in casa parrocchiale dei responsabili dei 
Gruppi Ascolto della Parola 

 Questa settimana abbiamo celebrato le esequie di Macchi Maria, la affidia-
mo ancora alla preghiera dell’intera comunità 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 Mercoledì 28 giugno il Grest propone una gita allo Zoo Safari di Pombia – 
Novara. Iscrizioni entro venerdì 23 versando la quota di € 27.00 compren-
siva del pullman e dell’ingresso 

 Giovedì 29 in collaborazione con “Fare Legami” festeggiamo i Santi Pie-
tro e Paolo con una celebrazione alle ore 20.30 presso il Parchetto in Via 
Pagliari. Seguirà un intrattenimento 

Sabato 24 giugno ore 20 

GRIGLIATA TRENTINA IN ORATORIO 
ISCRIZIONI PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO 

Quota di partecipazione € 17 

È online il sito della parrocchia 

www.parrocchiaombriano.com 



Il tuo 5x1000 al nostro Oratorio… 

A Te non costa nulla, per noi è tanto... 

IN ORATORIO 
 
Venerdì 23: cena con pani-
ni e fritti 
Sabato 24: a cena griglia-
ta trentina 
Domenica 25: cena con 
primi piatti, panini e fritti 
 
Venerdì 30: cena con pani-
ni e fritti 
Sabato 1: cena con primi 
piatti, panini e fritti 
Domenica 2: cena con pri-
mi piatti, panini e fritti 
 
Venerdì 7: cena con panini 
e fritti 
 
Venerdì 14: cena con pani-
ni e fritti 
Sabato 15: cena giovani 
Domenica 16: cena con 
primi piatti, panini e fritti 

Le cose semplici che sconfinano nel mistero (P. Ermes Ronchi) 
Io sono il pane vivo: Gesù è stato geniale a scegliere il simbolo del pane. Il 
pane è una realtà santa perché fa vivere, e che l'uomo viva è la prima legge di 
Dio e nostra. 
Il pane mostra come la vita dell'uomo è indissolubilmente legata ad un po' di 
materia, dipende sempre da un poco di pane, di acqua, di aria, cose semplici 
che confinano con il mistero e il sublime. 
Le cose semplici sono le più divine: questo è proprio il genio del cristianesi
mo. In esso Dio e uomo non si oppongono più, materia e spirito si abbraccia
no e sconfinano l'uno nell'altro. È come se il movimento dell'incarnazione 
continuasse ogni giorno. Non dobbiamo disprezzare mai la terra, la materiali
tà, perché in esse scende una vocazione divina: assicurare la vita, il dono più 
prezioso di Dio. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 
Gesù è nella vita datore di vita, come lo è il pane. Il convincimento assoluto 
di Gesù è quello di poter offrire qualcosa che noi prima non avevamo: un 
incremento, un accrescimento, una intensificazione di vita per tutti coloro 
che fanno di lui il loro pane quotidiano. Cristo diventa mio pane quando 
prendo la sua vita buona bella e beata, come misura, energia, seme, lievito 
della mia umanità. Mangiare e bere la vita di Cristo è un evento che non si 
limita alle celebrazioni liturgiche, ma che si moltiplica dentro il vivere quoti
diano, si dissemina sul grande altare del pianeta, nella «messa sul mon
do» (Th. de Chardin). Io mangio e bevo la vita di Cristo quando cerco di assi
milare il nocciolo vivo e appassionato della sua esistenza, quando mi prendo 
cura con tenerezza di me stesso, degli altri e del creato. Quando cerco di fare 
mio il segreto di Cristo, allora trovo il segreto della vita. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. La paro
la determinante: io in lui, lui in me. Questa è tutta la ricchezza del mistero: 
Cristo in voi! (Col 1,27). La ricchezza del mistero della fede è di una semplicità 
abbagliante: Cristo che vive in me, io che vivo in Lui. Evento d'Incarnazione 
che continua: il Verbo di Dio che ha preso carne nel grembo di Maria, conti
nua ostinato e infaticabile a incarnarsi in noi, ci fa tutti gravidi di Vangelo, in
cinti di luce. 
Dio in me: il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una 
cosa sola, un'unica vocazione: diventare, nella vita, pezzo di pane buono per 
le persone che incontro.  


